
ALLEGATO 6.B 
 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2023/2024 

PER IL TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI 

COMO 

ATC: OLGIATESE E CANTURINO 

CAC: PENISOLA LARIANA, PREALPI COMASCHE E ALPI COMASCHE 

 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 

migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 

venatoria si svolge come di seguito riportato. 

 

Per tutto quanto concerne l'attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme collettive al cinghiale 

nonché alla tipica fauna alpina, e relativamente ai piani di prelievo di altre specie stanziali, nonché l’eventuale 

preapertura della caccia in settembre, si rimanda agli specifici provvedimenti approvati con decreto del 

competente Dirigente della struttura AFCP. 

 

In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 

rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 

 

In relazione al Regolamento della Commissione (UE) n. 2021/57 del 21.01.2021, che disciplina l’utilizzo e la 

detenzione di munizioni in piombo nelle zone umide, si rinvia alla circolare applicativa interministeriale del 

MASE e del MASAF del 9.02.2023, in allegato al presente provvedimento. 

 

Le disposizioni di cui al presente allegato, non si applicano all’esercizio venatorio negli istituti privati (AFV e 

AATV), ove l’attività avviene ai sensi della vigente normativa regionale. 

 

In attuazione dell’art. 51, c. 6, della l.r. n. 26/93 e successive modificazioni e integrazioni, il prelievo di capi di 

fauna stanziale in violazione della legislazione e della regolamentazione vigenti comporta, in aggiunta alle 

sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla legge, il risarcimento economico del danno faunistico 

arrecato, nelle seguenti misure come disposto dalla DGR 5517 del 02/08/2016, tranne che per il Cinghiale, 

per il quale il risarcimento del danno alla specie è stato rideterminato dalla D.G.R. 5270 del 23/09/2021: 

 

g) € 100,00 per ogni fagiano e coniglio selvatico; 

h) € 200,00 per ogni starna e pernice rossa; 

i) € 500,00 per ogni lepre comune; 

j) € 1.000,00 per ogni gallo forcello, pernice bianca, coturnice, lepre bianca; 

k) € 500,00 per ogni cinghiale; 

l) € 3.000,00 per ogni cervo, capriolo, camoscio e muflone 

 

1. DISPOSIZIONI VALIDE SU TUTTO IL TERRITORIO (ATC e CAC) 

 
Nessun gruppo di cacciatori potrà avere più di 6 cani (fatta esclusione per la caccia al cinghiale) e potrà 

abbattere più di 2 lepri per giornata di caccia. 

Qualora siano in grado di riprodurre richiami acustici di specie animali, durante l’attività venatoria è 

vietato l’utilizzo di apparecchi radio rice-trasmittenti nonché di collari elettronici per cani. 



L’utilizzo venatorio dei collari elettronici per cani a semplice emissione di segnale acustico elettronico 

ripetitivo (cosiddetti “beeper di prima generazione”) è vietato nella Zona Alpi di Maggior Tutela (Zona A) 

ed è invece consentito nel restante territorio provinciale sino al 31.01.2024, a condizione che gli stessi 

siano impostati all’emissione acustica esclusivamente sulla ferma del cane. 

L’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi, fatto salvo quanto previsto dal regolamento 

regionale n. 16/2003 e s.m.i., è vietato: 

- nei mesi di aprile, maggio, giugno 

- nelle Zone Speciali individuate dal vigente Piano faunistico-venatorio provinciale di Como e nel 

territorio sopra i 500 mt nel CAC Alpi Comasche 

- sul versante sud-ovest del Monte S. Primo (CAC Penisola Lariana), al di sopra dei 1000 m/slm. 

A ogni cacciatore che, nel corso della medesima giornata venatoria, prelevi un capo di selvaggina e lo 

depositi in una località diversa da quella ove poi torna a effettuare l’esercizio venatorio, è fatto obbligo 

di tracciare immediatamente un cerchio intorno alla casella di tesserino già contrassegnato all’atto del 

prelievo. 

E’ vietato cacciare sui terreni coperti in tutto o nella maggior parte da neve, ad eccezione della caccia 

praticata nella zona faunistica delle Alpi agli ungulati, al gallo forcello e alla coturnice, nonché da 

appostamento fisso alla cesena e al tordo sassello. 

I cacciatori che hanno optato in via esclusiva per la forma di caccia vagante, che intendono avvalersi della 

facoltà di usufruire delle 15 giornate di caccia da appostamento fisso previste dall’art. 35, comma 1-bis 

della l.r. 26/93, non possono in ogni caso esercitare la caccia per più di 3 giornate settimanali a scelta. 

Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni 

svernanti della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal 

Decreto n. 9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 

 
2. TERRITORIO NON COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: ATC OLGIATESE E ATC CANTURINO 

 

2.1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

 

SPECIE PERIODO DI CACCIA CARNIERE 

GIORNALIERO 

CARNIERE 

STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 

(Sylvilagus 

floridanus) 

dal 17.09.2023 al 

31.12.2023 

2 100  

CONIGLIO 

SELVATICO 

(Oryctolagus 

cuniculus) 

dal 17.09.2023 al 

31.12.2023 

2 100  

PERNICE ROSSA 

(Alectoris rufa) 

dal 17.09.2023 al 

30.11.2023 

1 6  

STARNA 

(Perdix perdix) 

dal 17.09.2023 al 

30.11.2023 

1 6  



LEPRE COMUNE 

(Lepus 

europaeus) 

dal 17.09.2023 al 

08.12.2023 

1 2 in ATC 

Olgiatese 

 

3 in ATC 

Canturino 

Chiusura anticipata 

rispetto ad andamento 

primi prelievi/censimenti 

e raggiungimento tetto 

massimo prelevabile. 

FAGIANO 

(Phasianus 

colchicus) 

 

dal 17.09.2023 al 

31.01.2024 

Femmina chiusura al 

08.12.2023 

2 20  

VOLPE 

(Vulpes vulpes) 

dal 17.09.2023 al 

31.01.2024 

2 12 ATC Olgiatese e ATC 

Canturino: la caccia alla 

volpe è consentita fino al 

31.01.2024 e con il cane 

da seguita fino alla prima 

immissione della lepre. 

Nel mese di gennaio 

2024, è consentita in 

squadre autorizzate con 

un massimo di 6 cani, 

esclusivamente nei 

giorni di mercoledì, 

sabato e domenica, in 

zone pre-individuate 

dall’ATC, ed  è 

subordinata a 

presentazione di piano 

di battuta e definizione 

della giornata da parte 

dell’ATC, da comunicarsi 

al Servizio di Polizia 

Provinciale entro i 3 

giorni antecedenti la 

battuta stessa. Vige il 

regolamento interno 

caccia alla volpe in 

squadre. 

 
 

2.2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI 



L'attività di addestramento e allenamento dei cani, compresi quelli di età non superiore ai 15 mesi, è 

consentita per la stagione venatoria 2023/2024 dal 19.08.2023 al 10.09.2023 compreso, nelle giornate di 

mercoledì, sabato e domenica, dalle ore 7.00 alle ore 13.00. 

A partire dal 10.09.2023 fino all’apertura della caccia nell’ATC Canturino e nell’ATC Olgiatese, al fine di 

tutelare la fauna selvatica, è vietata l’attività di addestramento dei cani di qualsiasi età. 

Sempre al fine di tutelare la fauna selvatica: 

In entrambi gli ATC l’attività di addestramento e allenamento dei cani di età non superiore ai 15 mesi 

dall’apertura della caccia fino al 30.03.2024 è consentita esclusivamente ai soci. 

 
2.3. ALTRE DISPOSIZIONI 

 

L’esercizio venatorio in forma vagante stanziale e alla migratoria anche con uso del cane in entrambi gli 

ATC è consentito per tre giorni settimanali a scelta. 

Al fine di tutelare gli esemplari di lepre comune immessi sul territorio a scopo di ripopolamento, 

l’esercizio venatorio alla fauna stanziale è vietato posteriormente al 31.12.2023 ad esclusione della volpe 

e del fagiano maschio. 

Dal 02.12.2023, l’uso del cane da seguita è consentito solo fino alla prima data di immissione della lepre. 

Nel caso di chiusura anticipata del prelievo della lepre per raggiungimento del tetto massimo prelevabile, 

l’uso del cane da seguita è comunque consentito per la caccia alla volpe e alla minilepre. 

Nel mese di gennaio 2024, dopo la data di immissione della lepre, è vietato l’uso del cane per qualsiasi 

forma di caccia vagante in ATC Canturino, fatta salva la caccia in battuta alla volpe appositamente 

regolamentata. Nell’ATC Olgiatese, nel mese di gennaio la caccia in forma vagante è consentita per tre 

giorni settimanali a scelta come per i precedenti mesi. 

Al di fuori del SIC Fontana del Guercio, è vietato l’uso del cane da seguita e la caccia alla lepre nella zona 

buffer individuata dal vigente Piano faunistico-venatorio provinciale di Como, i cui confini sono segnalati 

da apposite tabelle. 

La caccia da appostamento fisso e in forma vagante, incluso l’appostamento temporaneo, è consentita 

secondo gli orari riportati sul tesserino venatorio regionale. 

 
Nell’ATC Canturino, per la caccia in forma vagante alla sola avifauna acquatica senza l’uso del cane, è 

prevista una fascia di rispetto di 100 metri dalla battigia nelle zone umide di Pomellasca, Zocc di Peric e 

del Fiume Seveso. 

L’esercizio venatorio in qualsiasi forma è comunque vietato dopo le ore 13.00 per l’ATC Olgiatese nei 

giorni 16.09.2023, 30.09.2023, 21.10.2023, 11.11.2023, 02.12.2023 e per l’ATC Canturino nei giorni 

16.09.2023, 07.10.2023, 21.10.2023, 04.11.2023, 25.11.2023, per consentire le immissioni 

programmate di selvaggina, che dovranno essere effettuate esclusivamente dalle ore 13.30 alle ore 

17.00. 

3. TERRITORIO COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: CAC PENISOLA LARIANA, PREALPI 

COMASCHE E ALPI COMASCHE 

 

3.1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

 

SPECIE STANZIALI PERIODO DI CACCIA CARNIERE 

GIORNALIERO 

CARNIERE 

STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 

(Sylvilagus 

floridanus) 

Non presente    


